
Dal Vangelo secondo Luca     Lc 19,1-10 
 

In quel tempo, Gesù, entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo 

di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse 

Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. 

Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva 

passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 

«Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese 

e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E` andato ad 

alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, 

Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, 

restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in 

questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è 

venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 
 

Il Vangelo di questa domenica si articola tutto attorno ad un gioco di 
sguardi: ritornano spesso, infatti, il verbo “vedere” o termini come 
“sguardo”. Zaccheo vuole vedere Gesù, ma la sua statura glielo impedisce. Si 
ingegna, allora, per nascondersi dallo sguardo della folla e per riuscire a 

vedere il Maestro. Gesù si accorge di lui: lo vede, anzi potremmo dire che lo 

cerca con lo sguardo. La folla fa del “vedere” l’occasione di mormorare. 
Proviamo a leggere queste immagini: Zaccheo vuole contemplare il volto del 

suo Signore. È bloccato dalla consapevolezza della sua piccolezza, del peccato 
che lo rende “piccolo” agli occhi di Dio, ma sa anche che solo in quello 
sguardo d’amore potrà trovare perdono, salvezza. Conosce bene, però, gli 
sguardi degli uomini (sono anche i suoi...) e cerca Dio, allora, isolandosi. Ma 
lo sguardo di Dio, gli occhi del Padre, sanno anticipare i suoi bisogni: Dio va 
in cerca di lui per incontrarlo, per amarlo, per far festa con lui. La folla non sa 
cogliere quest’amore preferenziale di Dio, questa sua attenzione paterna e 
nasconde la propria invidia, la propria “presunzione” di santità dietro il 
giudizio, dietro l’ipocrisia.  

Ma nessuna cortina può fermare lo sguardo amoroso di Dio, nessuna nebbia 
può nascondere l’uomo al cuore di Dio; nessuno può impedire a Dio di 
pronunciare le parole più dolci del Vangelo: oggi la salvezza è entrata nella 

tua casa! 
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SONO VENUTO A CERCARE E SALVARE! 

ESSERE SANTI È POSSIBILE! 
 

C’era un tempo un uomo così pio che anche gli angeli si beavano nel 
vederlo. Malgrado fosse così santo, egli non se ne rendeva assolutamente 
conto. Compiva i suoi doveri quotidiani irradiando bontà con la stessa 
naturalezza con cui i fiori diffondono il loro profumo e i lampioni la loro luce. 
La sua santità consisteva nel fatto che egli dimenticava il passato delle 
persone e le vedeva come erano in quel momento e andava al di là delle loro 
apparenze, per arrivare nell’intimo del loro essere, dove erano innocenti e 
puri e del tutto ignari di ciò che stavano facendo. Perciò egli amava e 
perdonava tutti coloro che incontrava, e non trovava in questo nulla di strano, 
poiché era il risultato del suo modo di vedere gli altri.  

Un giorno un angelo gli disse: “Sono stato mandato da Dio, domanda tutto 
ciò che vuoi sapere e ti sarà dato”. “Desideri avere il dono di guarire la 
gente?”.  

“No”, rispose l’uomo, “preferisco che sia Dio a guarire”. 
“Vorresti riportare i peccatori sulla retta via?. 
“No”, rispose, “non è compito mio toccare il cuore degli uomini. E’ il 

lavoro degli angeli”.  
“Ti piacerebbe essere un tale modello di virtù che la gente si senta spronata 

a imitarti?”.  
“No”, disse il santo, “perché così sarei sempre al centro dell’attenzione”.  
“Che cosa desideri allora?”, domandò l’angelo. 
“La grazia di Dio”, replicò l’uomo. “E’ tutto ciò che desidero”.  
“No, devi chiedere una dote miracolosa o ti verrà imposta”.  
“Be’, allora domando che sia compiuto del bene per mezzo mio, senza che io 

lo sappia”. 
Fu quindi deciso che l’ombra del sant’uomo fosse dotata di proprietà 

miracolose tutte le volte che egli stava di spalle, purché fosse dietro di lui, i 
malati erano sanati, la terra diventava fertile, zampillavano le fontane e il 
volto di coloro che erano oppressi dalle pene della vita riprendeva colore. Ma 
il santo non sapeva nulla di tutto questo, poiché l’attenzione di tutti era così 
concentrata sulla sua ombra che nessuno si ricordava di lui e il suo desiderio 
di fare da intermediario senza essere notato fu esaudito fino in fondo. 

 
 

               (Antonhy De Mello) 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”: tel 040-417038 cell. Parroco 3490691189 (per urgenze) 
           e-mail: parrocchiadiroiano@libero.it                                           sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali - 08.00 - 18.00  il Sabato anche 09.00 in sloveno  
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30 e DOMENICA: 11.00 - 13.00 
CONFESSIONI: SABATI POMERIGGIO DALLE 16.30 ALLE 18.30  
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INFORMAZIONI 
 

� CAMBIO ORA: questa notte siamo passati all’ora solare. L’orario 
delle celebrazioni feriali vespertine varierà da Giovedì 3 
Novembre. Dal Lunedì al Venerdì la S. Messa sarà celebrata alle 
ore 18.00 mentre il Sabato e la Domenica (ed i giorni festivi e 
prefestivi) l’orario resta invariato: Rosario/Vespro ore 18.30 e S. 
Messa ore 19.00. La Chiesa resterà aperta tutte le sere sino alle 
ore 20.00. 
 

� FESTA DI TUTTI I SANTI: Martedì 1 Novembre, Solennità di tutti 
i Santi le Ss. Messe verranno celebrate con l’orario festivo. 
 

� COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI: Mercoledì 2 
Novembre le Ss. Messe avranno il seguente orario: ore 8.00, 
ore 10.00 e ore 19.00 (S. Messa in cui ricorderemo tutti i defunti 
della Comunità). In tale giornata noi sacerdoti saremo in Chiesa 
a disposizione per le Confessioni, dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
16.30 alle 18.00. Ricordo inoltre che in occasione della 
Commemorazione del 2 Novembre, è concessa l’Indulgenza 
plenaria, lucrabile per i fedeli defunti, dal 1 all’8 Novembre. Le 
condizioni attraverso le quali è possibile lucrare l’indulgenza per 
i propri cari sono le seguenti: confessarsi, fare la Comunione, 
visitare il Cimitero e qui recitare il Padre nostro ed il Credo e 
pregare secondo le intenzioni del Papa un Padre nostro , un’Ave 
Maria ed il Gloria al Padre. Domenica 6 Novembre, alle ore 
15.30, celebreremo una S. Messa presso la Chiesa del Cimitero 
di “S. Anna” durante la quale ricorderemo i defunti della 
nostra comunità parrocchiale.   
 

� SOLENNITÀ DI S. GIUSTO: la sera di Mercoledì 2 Novembre, 
nella Cattedrale di S. Giusto, il Servizio per la Pastorale Giovanile 
Diocesana ha organizzato la tradizionale Veglia di preghiera. 
Invito gli adolescenti ed i giovani a ritrovarsi alle ore 20.30 
presso la Cattedrale. Giovedì 3 Novembre, solenne Pontificale 
in Cattedrale alle ore 10.00 e Vespero solenne alle ore 18.00: in 
Parrocchia la S. Messa per la comunità slovena verrà celebrata 
alle ore 09.00 (radiotrasmessa). Il 2 Novembre, la catechesi è 
sospesa! 
 

� ADORAZIONE PRO VOCAZIONI: ricordo il primo Giovedì del 
mese la preghiera per le Vocazioni. Il 3 Novembre 
partecipiamo all’Adorazione, dalle 17.00 alle 18.00, con questa 
intenzione! 

 

� S. Messe: 08.00 def. Pasqualina 

09.00 po namenu 
10.00 def. Carmela e Vincenzo 
11.30 per la comunità  
19.00 def. Angelo, Nives, Ezio e Stefania 

 

� Ore 18.30 Vesperi 
 

� S. Messe: 08.00 def. Anime del Purgatorio 

19.00 def. Antonia e Salvatore 

 

� Ore 8.30-9.30 Adorazione Eucaristica 
 

� S. Messe: 08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 

09.00 def. Marko 
10.00 def. Renato e Michele 
11.30 per la comunità  
19.00 def. Maddalena 

 

� Ore 18.30 Vesperi Solenni 
 

� S. Messe: 08.00 secondo le intenzioni del celebrante  
10.00 secondo le intenzioni del celebrante  
19.00 tutti i defunti della Comunità 

 

� Ore 9.00-12.00 e 16.30-18.00 Confessioni 
� Ore 20.30 Veglia di San Giusto in Cattedrale 
 

� S. Messe: 08.00 tutti i Sacerdoti defunti 
09.00 za pokoine duhovnike in redounike 

18.00 per le vocazioni 

 

� Ore 17.00 Adorazione Eucaristica vocazionale 
 

� S. Messe: 08.00 def. Roberto 
18.00 def. Carmelo, Teresa e Salvatore 

 

� Ore 16.15-18.30 Gruppi di 1a e 2a media 
 

� S. Messe: 08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 

09.00 def. za duše u vivach (in slo.) 
19.00 def. Fam. Licciardello e Mosca 

 

� Ore 11.30 Gruppo Ministranti 
 

� S. Messe: 08.00 def. Maddalena 

09.00 def. g. Stanko e g. Franč 
10.00 def. Carmela e Gina 
11.30 per la comunità  
15.30 per tutti i def. della Comunità 
19.00 def. Franco 

 

� Ore 18.30 Vesperi 


